
la madonna 

pellegrina di fatima 
 

Da sempre la Chiesa proclama ed educa alla 
devozione mariana.  
Maria è quella donna che, grazie al suo "sì",  
ha permesso a Gesù di entrare nel mondo, 
nella vita di ciascuno di noi.  
Maria è dichiarata  da Gesù anche nostra 

Madre; l’ha voluta associare per la salvezza di tutti gli 
uomini. Accogliere la Madonna pellegrina di Fatima 
significa specificatamente aprire il nostro cuore ai suoi 
richiami, rinnovare la nostra adesione a Lei, fare nostro il 
dono della redenzione. 
Sappiamo che la Madonna a Fatima ha affidato ai tre 
pastorelli alcuni suoi messaggi (chiamati curiosamente 
‘segreti’: confidenze consegnate ai veggenti) per richiamare 
tutti gli uomini al vero e unico dono della salvezza, Gesù. 
Il Santo Padre Giovanni Paolo II ebbe a  dire: “Se la Chiesa 
ha accolto il messaggio di Fatima è perché esso contiene una 
verità ed una chiamata che sono il contenuto stesso del 
Vangelo”. La Madonna in cinque apparizioni parlò ai tre 
fanciulli (7, 9, 10 anni), mai andati a scuola, con semplicità 
come una mamma fa con i propri figli . In queste confidenze 
Maria fa emergere tre temi essenziali, il cuore del messaggio 
di Fatima: la preghiera - la conversione - la consacrazione. 
Richiami essenziali, ancora attuali. 
“La sua visita tra noi potrà cambiare la nostra vita, farà 
crescere la nostra fede, rinvigorire la nostra speranza, 
aumentare la nostra capacità di amore, dare pace ai nostri 
cuori, dare serenità alle nostre famiglie, trasfigurare il volto 
della nostra Comunità cristiana... una visita che seminerà tra 
noi i miracoli della Tenerezza e dell’amore forte e dolce di 
Dio” 
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Che belli i vecchi tempi, 
quando "chimera" era il nome 
di una creatura mitologica, 
oppure un termine usato solo 
metaforicamente, nel senso di 

sogno irrealizzabile. Ormai lo si adopera invece nel suo 
significato tecnico, per indicare un organismo composto da 
cellule con un'origine genetica diversa, quindi anche 
provenienti da individui di specie differente: esseri umani e 
conigli, per esempio. In Inghilterra la Hfea (Human 
Fertilisation and Embryology Authority) ha ufficialmente 
concesso ai centri di ricerca le dovute licenze per la 
creazione degli  embrioni interspecie. Il loro nome 
scientifico  sarebbe “embrioni ibridi citoplasmatici” ma 
vengono comunemente definiti  “chimere”, o, ancora più 
familiarmente, Frankenbunny, cioè coniglietti 
Frankenstein. Si tratta infatti di creature da laboratorio, 
come nel famoso romanzo scritto da Mary Shelley. Solo 
che in questo caso sarebbero essere in parte umani e in 
parte animali . 
Il fatto è stato salutato dalla stampa ‘laica’ e da certi nostri 
politici con soddisfazione - siamo sempre alle solite - come 
conquista positiva, benefica utile a sconfiggere gravi 
malattie degenerative.  
Dovremo verificarne la verità, la convenienza; per noi 
credenti comunque si tratta di un atto mostruoso contro la 
dignità umana, contro le leggi naturali ed etiche. 

Legge 194 
Norma vecchia con due difetti fondamentali 

 

Secondo il settimanale “Famiglia cristiana” è ormai tempo 
di rivedere la legge sull'aborto. Nel numero in edicola 
questa settimana, infatti, Beppe Del Colle procede ad 
un'analisi della 194 alla luce dei due recenti e drammatici 
eventi di cronaca: il caso di Careggi di Firenze e quello del 
San Paolo di Milano. Secondo l’editorialista, la legge, 
vecchia di 30 anni, rivela almeno due difetti fondamentali: 
* il primo riguarda i limiti terapeutici (ossia il danno alla 
salute della madre) e temporali, entrambi di fatto ormai 
superati dal progresso scientifico. 
* Il secondo limite è relativo alla parte della legge che 
prevede aiuti alle donne prima e dopo il parto al fine di 
evitare l’aborto, del tutto disattesa dagli enti pubblici.  
Il settimanale, relativamente alle diagnosi prenatali, 
denuncia l’esistenza di una vera e propria selezione 
eugenetica che fa impallidire quella nazista. Inoltre, in 
relazione ai dibattiti odierni, il giornale rileva che nelle 
polemiche di stampo laicista non si ricorda mai che l'aborto 
resta l’eliminazione violenta di un essere umano vivente. 

A tutti i lettori de 
L’INFORMATORE 
l’invito ufficiale a 
partecipare alla 
nostra 
manifestazione.  
 

Espressione di 
una tradizione 
religiosa 
immemorabile 
vuol far ritrovare il 
gusto della vita 
comunitaria ricca 
di entusiasmo e di 
fede. 
 

Auguri ! 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Il Sacramento del matrimonio li ha uniti per sempre: 
MASCHERONI LUIGI e DELL’ACQUA 
ALESSANDRA, il 6 settembre. 
GIGLIO ANTONIO e BOIFAVA CRISTINA, l’8 
settembre. 
PESCE MIRKO e CANTONI SANDRA, il 9 settembre. 
 

E’ andato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 
QUADRIO GUIDO di anni 67, il 4 settembre 

L' esperienza di loreto 
 

                        Ecco quanto ci hanno rilasciato i nostri          
                        giovani che hanno partecipato all’incontro 
                              con Papa Benedetto XVI a Loreto. 
                              Mercoledì 29 agosto 2007 data da segnare  
                               sul calendario perché per noi giovani di 
                              Cermenate è iniziata una nuova avventura.             
 

Destinazione: Loreto. L’esperienza è stata travolgente. 
Incisivi sono i termini per sigillare questi giorni vissuti come 
ospiti della parrocchia di Sappanico, un piccolo paese in 
provincia di Ancona: salute, morale alle stelle, relazioni 
semplici e spontanee con la comunità, i giovani e il grande 
parroco don Bruno.  
Grazie anche a loro, alla fraternità e all’amicizia con cui ci 
hanno accolto, abbiamo potuto vivere con la gioia nel cuore 
l’incontro con il Santo Padre nella piana di Montorso. 
Durante la permanenza in questi luoghi dominati dall’infinito 
del mare abbiamo vissuto esperienze toccanti, di scambio e 
confronto: ricordiamo, in particolare, la catechesi tenuta dal 
nostro Vescovo, mons. Diego Coletti che, attraverso il suo 
carisma e la sua capacità di calarsi nella concretezza della 
realtà, ci ha lasciato numerosi spunti su cui riflettere. 
Emozioni forti sono, poi, quelle provate  
durante l’ascolto delle testimonianze dei  
giovani durante la veglia di sabato: in modo 
particolare ci hanno colpito e regalato 
momenti di commozione le parole di Padre 
Bossi e l’abbraccio di una giovane ragazza 
con il Santo Padre … come fosse uno di 
noi...  Cosa ci ha lasciato Loreto 2007  ?? 
La nostra eredità è rappresentata da  una frase pronunciata 
dal Papa, molto semplice ma tanto importante, che va ad 
arricchire il nostro bagaglio personale: “i giovani sono il 
cuore di Cristo”.  
A noi, ora, il compito di farlo battere il più a lungo possibile!                                                          
                                     Giulia, Monica, Matteo, Roberto e don Luca 

Mons. Teresio Ferraroni  
 

all’età di 93 anni, martedì 4 settembre, ci 
ha lasciato per il Cielo.  
Lo ricordiamo per la cordialità e 
schiettezza nei rapporti; per la fermezza 
sui valori unita alla carità più squisita; per 
la generosità nel servizio per il bene di 
tutti. Grazie, Eccellenza!  
Per Lei una riconoscente preghiera. 

APPUNTAMENTI   
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 9 settembre: 23a del Tempo Ordinario 
ore 21.00 : Incontro Volontari del Bar in Oratorio 

ÄLunedì 10 settembre 
ore 21.00 : Triduo di formazione e preghiera a  
                  San Vincenzo in preparazione della Festa del 
                  Rione Parmunt 

ÄMartedì 11 settembre 
ore 21.00 : Triduo di formazione e preghiera a  
                  San Vincenzo in preparazione della Festa del 
                  Rione Parmunt 

ÄMercoledì 12 settembre: Nome santo di Maria 
ore 21.00 : Triduo di formazione e preghiera a  
                  San Vincenzo in preparazione della Festa del 
                  Rione Parmunt 
ore 21.00 : Incontro di Zona in casa parrocchiale per 
                  Gruppi Missionari e persone interessate  
                  alle Missioni.  
                  Guida l’incontro di formazione  
                  P. Ballabio Marco, saveriano,  
                   incaricato dalla Commissione diocesana 

ÄGiovedì 13 settembre 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 
ore 21.00 : Veglia di Preghiera in onore della B. Vergine 
                  Maria Addolorata, protettrice dell’Opera di 
                  Santa Dorotea 
ore 21.00 : Scuola Operatori della Comunicazione Sociale 
                  presso il Centro pastorale Card. Ferrari a 
                  Como. 

ÄVenerdì 14 settembre: Esaltazione della S. Croce 
ore   9.30 : S. Messa a San Vincenzo 
ore 17.30 : S. Messa a San Vincenzo 

ÄSabato 15 settembre: B. Vergine Maria Addolorata 
ore   9.30 : S. Messa alla chiesetta dell’Addolorata 
ore 20.00 : S. Messa prefestiva a San Vincenzo 

ÄDomenica 16 settembre: 24a del Tempo Ordinario 
ore 10.30 : S. Messa solenne per la Festa del Rione  
                  Accoglienza ufficiale di Don Luca Giansante 
                  Partecipa la Corale “L. Picchi” 
                  Aperitivo in Piazza offerto da l’Ass. “Madre 
                  Rachele” e la Comunità Alloggio delle Suore 
                  Dorotee. 
ore 15.30 : Processione con la reliquia della S. Croce  
                  in quartiere Catena. 
                  Partecipano la Corale “L. Picchi” e  
                  il Corpo Musicale “G. Puccini” 
 


